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Aspireco
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La nostra mission è trovare soluzioni 

tecnologiche ai problemi concreti nel 

campo ambientale

Oggi constatiamo che il lavoro dell'uomo può mettere in forse l'esistenza 

della terra. 

Negli ultimi anni si è andata però generalizzando la coscienza che si debba 

combattere la tendenza al degrado ambientale. 

All'interno di questa sensibilità opera ASPIRECO , azienda specializzata 

nelle applicazioni per la salvaguardia dell'ambiente. 
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Aspireco e la storia
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Aspireco è una azienda familiare che opera nella ricerca 

di soluzioni tecnologiche nel campo ambientale .

Nasce dall’impresa di trasporto con cavalli ed 

escavazione della ghiaia realizzata dal padre Giovanni 

Frapporti nei primi anni del 1900; nel 1963 si costituisce 

la società F.lli Frapporti che prosegue ed implementa 

l’attività acquisita dal padre con i primi mezzi adibiti ai 

servizi ecologici.

Nel 1975 la svolta; 

dall’estrazione all’ecologia, 

sviluppando una particolare 

attenzione al trasporto e 

recupero di rifiuti industriali. 

Nel 1985 l’azienda  acquisisce 

il nome di Aspireco, dalla 

sinergia delle due attività 

principali: ASPIRAZIONE ed 

ECOLOGIA,evolvendosi verso la ricerca di soluzioni tecnologiche nell'ambito ambientale. 
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Aspireco: l’evoluzione

Casale Monferrato , -- Settembre 2012     Convegno “--------------------------------------”
4Cremona, 04 ottobre  2012    «Amianto : conoscere per gestire» 4

Il trasporto: 

le origini

I primi mezzi 

di 

escavazione 

della ghiaia

Il trasporto nei primi 

anni ’60….i fratelli 

maggiori

…gli anni ’90…

Il padre Giovanni
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Aspireco: oggi
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Bonifiche ambientali

Bonifiche civili

Gestione rifiuti

Tecnologie 

innovative
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Aspireco legambiente
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Prodotto/ser

vizio:

Recupero / Smaltimento Rifiuti / Bonifiche ambientali

Produttore: Aspireco srl

Nazionalità: Italiana

Progettista: Aspireco srl

Fonte/contatto: Frapporti Monia

Indirizzo: Località Busela n.26 - 25085 Gavardo (BS)

Telefono: 0365/374072

Fax: 0365/31659

E-mail: info@aspireco.it 

Sito Web: www.aspireco.it

Etichette ambientali: ISO 14000 (in fase di ultimazione)

SINTESI 

DELL'INNOVAZIONE:

Aspireco propone le seguenti innovazioni:

a) inertizzazione dell'amianto crisotilo e sua trasformazione 

in fosforite

b) compattazione e disgregazione di RSU per produzione di 

biogas

DESCRIZIONE 

DELL'INNOVAZIONE: 

a) trattamento termico dell'amianto crisotilo e sua 

trasformazione in materiale inerte (fosterite) interamente 

recuperabile

b) compattazione e disgregazione di rifiuti solido urbani per 

il trattamento in biodigestori e recupero di biogas.

BENEFICI 

AMBIENTALI:

a) progetto che risolverà il problema amianto e le sue 

dispersioni nell'ambiente.

b) Riduzione volumetrica dei rifiuti e ricavo di energia pulita.

BENEFICI ECONOMICI: a) non quantificabili per il problema sanitario nazionale

b) ricavi da vendita di energia, riduzione della spese di 

trasporto e smaltimento RSU.

IMMAGINI E SCHEMI: /

6

mailto:info@aspireco.it
http://www.aspireco.it/


Convegno amianto - 

Brescia 29 maggio 2010

7

Aspireco e l’amianto
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4

Oggi constatiamo che il lavoro dell'uomo può mettere in forse l'esistenza 

della terra. 

Negli ultimi anni si è andata però generalizzando la coscienza che si debba 

combattere la tendenza al degrado ambientale. 

All'interno di questa sensibilità, opera ASPIRECO SERVICE , azienda 

specializzata nelle applicazioni per la salvaguardia dell'ambiente. 

Inizio 

studi su 

amianto

Test e 

prove

Autorizzazione 

Regione 

Lombardia 

impianto mobile

Installazione 

impianto mobile 

Arborea - 

Regione 

Sardegna e 

bonifica discarica

Rinnovo 

autorizzazione 

impianto mobile 

da provincia di 

Brescia

1990 2000 2002 2005 2007 2008

Autorizzazione 

VIA per impianto 

fisso in Arborea 

Regione 

Sardegna

2009

Inizio procedura 

impianto fisso in 

Montichiari (Bs)

Storia del progetto

Amianto Aspireco

1988

Brevetto

EP 0344563

2008

Domanda 

di brevetto

E 047767

2010

20 anni di 

studi, prove, 

e conduzione 

impianto!!!
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Sospensione 

e ritiro 

procedura 

da 

Montichiari 

(Bs)

Perché

?
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Linee guida della Direttiva Europea
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La gerarchia di gestione dei rifiuti è disciplinata dall’art. 179 del D.Lgs. 152/06 -parte quarta
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Impianto realizzato ad Arborea
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Impianto realizzato nel 2006 e dismesso nel 2011

DISCARICA ABUSIVA R.C.A.

FASE DI RACCOLTA R.C.A.
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Delibera n. VII/11243 del 

25/11/2002 rilasciata dalla 

Regione Lombardia

Delibera n. 3237 del 

18/09/2007 rilasciata dalla 

Provincia di Brescia 

(validità 10 anni)

Delibera n. 39/24 del 15/07/2008 

rilasciata dalla Regione 

Autonoma della Sardegna - 

Procedura di Valutazione di 

Impatto Ambientale

Autorizzazioni  rilasciate ad Aspireco Srl per 

l’impianto di trasformazione dell’ amianto:
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Finalità dell’impianto
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L’impianto è stato concepito e progettato solo ed 

esclusivamente per la trasformazione di Rifiuti Contenenti  

Amianto (RCA).

Non è possibile, per tipologia di forno, macchinari utilizzati, cicli di 

lavorazione e tipologia di layout, utilizzarlo per altri materiali 

come ad esempio RSU in quanto il quantitativo di acqua presente 

nella matrice influisce notevolmente sul volume di gas impiegato; 

infatti il consumo di quest’ultimo è direttamente proporzionale alla 

concentrazione dell’acqua presente nel rifiuto.

Sarebbe perciò alquanto controproducente realizzare un 

impianto simile per la gestione dei rifiuti che non siano RCA; inoltre 

alimentando il forno con cemento amianto si ottiene un prodotto, 

contrariamente a quanto ne risulta dal trattamento di RSU, dal 

quale si generano ceneri ad elevato contenuto di metalli pesanti 

(rifiuto).

L’impianto, alla fine del suo ciclo di vita, dovrà essere dismesso e 

smantellato; l’area potrà essere facilmente bonificata e utilizzata 

per altre attività.
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Trasformazione dell’amianto
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Il processo consiste in un trattamento termico:

l’energia fornita al rifiuto, sottoforma di calore, comporta la «rottura» di 

alcuni legami di struttura dell’amianto (deidrossilazione) con conseguente 

eliminazione dell’acqua:

La fibra originale modificandosi perde il suo potere lesivo sui tessuti biologici, 

risultando perciò innocua.

Fibra di amianto integra

Temperatura

Cristallo dopo deidrossilazione 

12

Mg3Si2O5(OH)4 crisotilo 3Mg2SiO4  forsterite + SiO2 ossido di 

silicio

- H2O
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Materiali trattati dall’impianto
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L’impianto consente di trattare 

tutti i tipi di amianto sia nello 

stato friabile che compatto.

L'amianto, legato a matrici resistenti e 

stabili costituisce i materiali cosiddetti 

compatti (es: il cementoamianto o eternit); 

legato con matrici non compatte (es: il 

materiale spruzzato) costituisce i materiali 

friabili. Per definizione un materiale 

contenente amianto è friabile se può 

essere ridotto in polvere con la sola 

pressione delle dita, compatto se è 

necessario usare strumenti meccanici per 

ridurlo in polvere.
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Schema del processo globale
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Controllo 

radioattivit

à
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1. Procedure di accettazione e controlli del materiale in ingresso :

- Sistema di controllo radioattività

- Controllo visivo 

dell’integrità delle 

confezioni consegnate

SISTEMA DI TRASPORTO
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Particolari del progetto
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                L’attività è svolta in ambiente confinato  e aspirato.

2. Granulazione ( o sminuzzamento del materiale): Si ottiene

 maggiore superficie di scambio termico
 garantisce la completa trasformazione del materiale.

              

L’aria aspirata è utilizzata come comburente del forno.  

Il materiale sminuzzato attraverso tubazioni chiuse è inviato ai silos di   

stoccaggio.

3. Stivaggio: 

Permette il bilanciamento tra materiale in ingresso e la capacità del forno di 

trasformazione. 

Anche questo contenitore è dotato di impianto di aspirazione : questa 

frazione di aria viene convogliata come comburente del forno.
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Particolari del progetto
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4. Forno di trasformazione: è costituito da forno primario dove avviene la 

trasformazione del materiale e da forno secondario dove avviene la 

stabilizzazione della reazione garantendo la completa trasformazione dello 

stesso. Le due camere lavorano a temperature diverse 

5. Scarico forno e stoccaggio materiale trasformato: operazioni che 

avvengono in modo automatico, sono confinate e sotto aspirazione in modo 

da non apportare polveri in ambiente di lavoro. In questa fase viene eseguita 

la verifica dell’avvenuta trasformazione dell’amianto tramite  analisi con FT-IR, 

MOCF e SEM non che la valutazione per la marcatura CE del prodotto

6. Macinazione: serve a ridurre il materiale trattato alle dimensioni del “filler per 

uso edilizio”.

7. Stoccaggio “filler”: permette il mantenimento del materiale prodotto in attesa 

del suo inoltro alla destinazione d’uso. Anche questo silos è dotato di 

aspiratori a funzionamento continuo ed ad esercizio automatico

17



Particolari del progetto
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 Micro Ciclone (esempio)

Filtro a maniche (schema)
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Particolari del progetto
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Filtro Hepa (schema)
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Particolari del progetto
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Sminuzzatore in fase di allestimento 

nell’impianto Arborea

(esempio)

Forno Impianto Arborea

(esempio)

L’attività è svolta in ambiente confinato  e aspirato.

20



VALORI PIU ALTI 

RISCONTRATI LIMITI

Norma di 

riferimento it

IPA mg/nmc 0,00013 0,01 D.lgs 133/2005 recepito da norma EU

AMIANTO mg/nmc 0,00038 0,01 D.lgs 152/2006 recepito da norma EU

DIOSSINE µg/nmc 0,00002 0,0001 D.lgs 133/2005 recepito da norma EU

CO mg/nmc inf. 50 50 D.lgs 152/2006 recepito da norma EU

HCl mg/nmc 20,08 30 D.lgs 152/2006 recepito da norma EU

HF mg/nmc 0,01 5 D.lgs 152/2006 recepito da norma EU

HBr mg/nmc 0,01 5 D.lgs 152/2006 recepito da norma EU

NO2 mg/nmc 8,1 350 D.lgs 152/2006 recepito da norma EU

SO2 mg/nmc 14,21 35 D.lgs 152/2006 recepito da norma EU

Convegno amianto - 
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Risultati ottenuti:

Valori emissioni al camino impianto Arborea
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Tutti i valori, realmente misurati su un impianto funzionante, 

sono inferiori ai limiti di legge
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Risultati ottenuti:
Valori emissioni ambienti di lavoro ed ambienti esterni 

impianto Arborea
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VALORI PIU' 

ALTI 

RISCONTRATI

D. Lgs 81/08 D.l. 257/06 D.M. 6/9/94

Zona ff/l

p1 zona stoccaggio 3

p2 zona granulazione 4

p3 zona forno 10

p4 zona coclea 3

p5 zona filtri 0

A dosimetria personale 1

Box docce 1 100 ff/l

In prossimità del container di scarico materiale inertizzato 7

Lato esterno lungo la recinzione (nord ovest) 0

Lato esterno impianto (nord-est) 5,2

In prossimità del cassone di raccolta polveri filtri a maniche 1,5

In prossimità del cancello di ingresso dell'area impianto (lato sud) 1,8

Sotto camino 12

Cabina di controllo 1

(*) valore misurato come media ponderata del tempo di riferimento di 8 ore

Riferimento legislativo

20 ff/l100 ff/l (*)

In
te

rn
o

E
st

e
rn

o

Valori totali di fibre in ambiente
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Filtrazione dei flussi convogliati in atmosfera
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Il relativo controllo dei flussi convogliati in atmosfera, essendo un impianto 

innovativo ed unico nella sua applicazione, rappresenta un punto di estrema 

importanza; 

la tutela della salute pubblica è garantita da un sistema di filtrazione che 

determina un’emissione priva di qualsiasi inquinante possa generarsi 

all’interno dell’impianto.

L’emissione al camino sarà perciò monitorata utilizzando analizzatori in 

continuo per la determinazione di alcuni composti e valutata costantemente 

dagli Enti Preposti al controllo tramite telerilevamento, oltre ad essere sottoposta 

a verifiche periodiche come da normativa di riferimento. 

23
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Filtrazione dei flussi convogliati in atmosfera
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Il complesso sistema di filtrazione, a cui saranno sottoposti i flussi convogliati in uscita dal 

bruciatore ed in seguito ad opportuno raffreddamento, sarà costituito da una serie di filtri 

specifici, posizionati in modo tale da trattenere gradualmente gli inquinanti presenti nel 

flusso (micro cicloni, filtri a maniche, filtri assoluti HEPA).

Infatti la prima fase di separazione è determinata da un gruppo di micro cicloni che 

“trattengono” le polveri più grossolane.

In seguito il flusso gassoso verrà convogliato ad una serie di filtri con porosità 

decrescente in modo tale da trattenere le particelle che abbiano una dimensione 

compresa tra i 10µm e 0,1µm (nano particelle).

Inoltre i filtri presenti per gli inquinanti gassosi, consentono di sottrarre al flusso CO2, CO, 

NO2 ed SO2 oltre alle polveri ed eventuali fibre trasformate.

Questo sistema è applicato in duplice formato per consentire un cambio dei filtri senza 

sospendere l’attività produttiva; in base al carico del materiale depositato sulla superficie 

del filtro un impulso elettronico devia il flusso al pannello di ricambio. Automaticamente i 

pannelli filtranti dismessi verranno poi inviati all’impianto di trasformazione dell’amianto 

per evitare la produzione di ulteriori rifiuti. 
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Qualificazione del materiale trattato
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Da amianto a filler
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Bancale in ingresso

Sminuzzato

Filler

Materiale pericoloso

Materiale inerte riutilizzabile
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Materiale trattato - filler
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I possibili utilizzi del nostro materiale trattato possono essere:

a) Filler per uso edilizio

b) Conglomerati bituminosi per malte e calcestruzzo

c) Sottofondi stradali

d) Produzione del cemento
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Indagini analitiche eseguite sul Filler 
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             Test di eco tossicità
       Analisi di 

caratterizzazione 
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Questioni aperte
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Ad un anno circa  dal Convegno di Milano «Amianto: un 

problema, diverse soluzioni» organizzato dalla Regione 

Lombardia, sono rimaste aperte alcune problematiche :

1. L’accettazione da parte di tutti che qualsiasi attività 

umana ha un impatto ambientale

2. La disponibilità di siti dove installare gli impianti

3. Come relazionarsi con la popolazione e con gli Enti al 

fine di ottenere la possibilità di costruire l’impianto.
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Conclusioni
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Abbiamo cercato di dimostrare che è 

possibile risolvere definitivamente il 

problema.

Con questo processo di trasformazione si 

può, in modo certo e con costi attualmente 

pari alla discarica, ottenere una soluzione in 

linea con le direttive europee.

Con questo processo, fra 10-15 anni non si 

parlerà più di amianto perché non ci sarà più!

Un piccolo sforzo oggi, per un domani 

migliore.
Grazie dell’attenzione
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In nuovo progetto
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Capacità di trattamento dell’Impianto: da 100.000 a 500.000 t/anno 
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